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Attualmente in Italia mancano all’appello più di 63.000 infermieri (1); in Italia la 

media di infermieri ogni 1.000 abitanti (2) si attesta a 5,7 contro una media 

Europea di 8,2. Tale media risulta essere ancora più alta nei paesi del Nord 

Europa in cui ci sono 10 infermieri ogni 1.000 abitanti.  

In pratica, mentre nei Paesi UE ci sono circa 1.000 infermieri ogni 100.000 abitanti, 

in Italia non si arriva a 600.  

Considerando i dati del Centro Studi della Federazione Nazionale Ordine delle 

Professioni Infermieristiche (FNOPI), la carenza infermieristica c’è in tutte le 

regioni. Tra le più significative la Lombardia dove si stima una carenza di Infermieri 

di oltre 9.000 unità, il Lazio (circa 7.000 unità), la Campania (circa 6.300), la Sicilia 

(circa 5.700 unità), la Puglia (circa 4.800 unità), il Veneto (circa 4.500 unità), il 

Piemonte (circa 4.000 unità) e la Toscana (circa 3.700 unità).  

Con lo stato di pandemia è peggiorato il dato sulla carenza infermieristica e dati 

allarmanti si rilevano anche nel rapporto numerico infermiere medico riportati dal 

documento condiviso OCSE (2).  

Nel 2018 in tutti i paesi dell’Unione Europea si registrava in media la presenza di 

più di 2 infermieri per medico.  In Finlandia, Lussemburgo, Irlanda, Svizzera, 

Islanda e Norvegia tale rapporto si attesta a 4 (o più infermieri) per ogni medico, 

in Germania, Francia, Belgio, Paesi Bassi e Slovenia a tre unità infermieristiche 

per ogni medico. In Italia questa proporzione, sempre secondo i nuovi dati OCSE, 

è invece scesa dall’1,5 dello scorso rapporto a 1,4 e il nostro Paese va meglio, 

nell’UE, solo rispetto al Portogallo, Cipro, Lettonia (dove comunque il rapporto è 

di 1:3) e Bulgaria.  

Quindi il rapporto infermiere/medico in Italia, differentemente dai paesi prima 

elencati risulta essere poco più alto di 1:1 (un infermiere per ogni medico).  
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In Italia, a causa dell’avvicinamento all’età pensionabile degli infermieri italiani e 

del blocco del turnover si rischia che la media nazionale continui a scendere 

ulteriormente rispetto la media OCSE. 

Tuttavia, seppur in Italia ci sia il più basso rapporto infermiere/medico, continuano 

ad aumentare i posti messi a bando per l’accesso ai Corsi in Medicina e Chirurgia 

(grafico 1). Per l’anno 2021-2022 si rileva un incremento del 7.3% rispetto l’anno 

scorso, portando i posti per Medicina e Chirurgia da 13.072 a 14.020 unità (3). 

Le Regioni hanno dichiarato un fabbisogno di +22% rispetto allo scorso anno pari 

a 14.332. Fabbisogno di molto superiore anche a quello indicato della 

Federazione dei Medici FNOMCEO di +10.6% e quindi di 11.000 iscrivibili.  

Inoltre qualora non sia coperto il numero dei posti previsti per i cittadini non 

comunitari (1017 unità) i posti possono essere occupati da cittadini italiani e 

comunitari e questo aumenta ulteriormente il numero dei iscrivibili portandolo 

quest’anno a oltre 15.000 unità. 

La forbice negli anni si è sempre più ridotta tra gli iscrivibili ai Corsi di Medicina e 

Chirurgia e al Corso di Laurea triennale in Infermieristica come si vede 

chiaramente dal grafico in allegato.  

Per il prossimo anno accademico per il Corso di Laurea in Infermieristica l’offerta 

formativa è di 17.934 posti inferiore di 6mila posti rispetto alla richiesta degli ordini 

professionali e di circa 3mila rispetto a quella delle stesse Regioni. 

Si tratta di quasi 7mila posti in meno di quelli ipotizzati negli emendamenti a leggi 

in discussione al Parlamento che per gli infermieri vorrebbero fissare l’asticella 

almeno a 24mila, dopo aver toccato con mano durante la pandemia la pesante 

carenza di organici. 

Il numero programmato rispecchia il potenziale formativo espresso e quindi 

sostenibile attualmente dagli Atenei. Questo potrebbe significare che anche nei 

prossimi anni se non si mettono a disposizione delle risorse economiche per 

sostenere le sedi di corso di laurea sarà difficile rispondere alle richieste delle 

Regioni e dell’ordine professionale visto che si potrà implementare solo di poco il 

potenziale formativo.  

Il rischio quindi è che nel tempo le Università e le strutture sanitarie sedi di corso 

di laurea in Infermieristica riducano sempre più il numero dei possibili formandi. 

Ed è per questo che sarebbe necessario incentivare e sostenere le sedi formative 

anche economicamente, visto che soprattutto le sedi esterne agli Atenei investono 
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risorse proprie mettendo a disposizione come docenti il loro personale e le loro 

strutture formative. 

Il costante invecchiamento della popolazione dei paesi europei, e soprattutto di 

quei paesi dove la popolazione anziana è maggiore, come in Italia, dovrebbe 

indirizzare le politiche sanitarie non solo a prevedere un forte aumento del numero 

degli infermieri ma anche ad una riprogettazione organizzativa del SSN.  

Si dovrebbe prevedere anche una rimodulazione e riformulazione dell’offerta 

formativa e una rivisitazione degli ordinamenti didattici soprattutto degli attuali 

percorsi post base quali master di primo e secondo livello, laurea magistrale e 

dottorato per garantire al sistema operatori in grado di rispondere in modo 

adeguato alla domanda di salute della popolazione. 

In Europa diversi paesi hanno iniziato a valorizzare il ruolo e le funzioni degli 

infermieri in ospedale e nelle cure primarie, soprattutto dopo la pubblicazione dei 

risultati dello studio RN4CAST della Aiken. Questi studi (6, 7) hanno dimostrato 

che all’aumentare del numero dei pazienti assistiti, questi ultimi sono più esposti 

a mortalità, soprattutto se chi si prende cura di loro è personale non laureato (ad 

es. figure di supporto all’infermiere). In paesi come Finlandia, Regno Unito e 

Irlanda è stato osservato come l’impiego di infermieri specializzati con 

competenze avanzate, migliori l’accesso ai servizi e riduca i tempi di attesa senza 

impattare in termini di qualità percepita dall’utente e sicurezza delle prestazioni 

soprattutto nell’assistenza a pazienti con patologie croniche e/o che necessitano 

di controlli di routine. Un recente articolo pubblicato dalla Aiken (8) ha dimostrato 

che negli ospedali in cui sono presenti infermieri specializzati si ha una riduzione 

della durata della degenza, una diminuzione delle riospedalizzazioni a 7 giorni 

dalla dimissione ed aumenta la sicurezza e qualità delle cure. Inoltre in questi 

ospedali si riduce notevolmente la sindrome del burnout negli infermieri che si 

dichiarano più soddisfatti del loro lavoro, e manifestano una maggiore volontà a 

continuare l’attività lavorativa. 

Per dare una risposta adeguata al bisogno sanitario della popolazione in termini 

di sostenibilità e sicurezza si dovrebbe prevedere a medio e lungo termine una 

presenza sempre maggiore di infermieri in possesso di formazione di base e post 

base specifica e mirata che possano garantire la presa in carico assistenziale. Gli 

interventi da fare sono urgenti e richiedono l’impegno e la disponibilità di tutti gli 

attori chiamati a dare una risposta chiara e concreta ai cittadini e coerente con i 

bisogni di salute attuali e futuri.  
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